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Un altro successo nelBa diffusione: domenica 948.000 copie 

Dice di non saper nulla 
della truffa valutaria 

il direttore della Lepetit 
A pag. 4 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

U n a l t r o g rande successo è s ta to consegu i to ne l la d i f f us ione 
del l U n i t a che domen ica ha r a g g i u n t o le 948000 copie. Questo 
r i s u l t a t o e t a n t o p iù s i g n i f i c a t i v o se si cons ide ra l ' impegno 
del p a r t i t o per i congress i i n corso. La f o r t e mob i l i t a z i one 
del le nos t re o rgan izzaz ion i e i l successo o t t e n u t o f a n n o se­
gu i t o al no tevo le r i s u l t a t o del la d i f f u s i o n e s t r a o r d i n a r i a d i 
due s e t t i m a n e fa . d u r a n t e la qua le f u r o n o d i f f u s e 953.000 
copie. O ra si v a n n o p r e p a r a n d o i due i m p o r t a n t i a p p u n t a ­
m e n t i del 24 ap r i l e e del p r i m o magg io , i n cu i s i cu ramen te 
v e r r a n n o r a g g i u n t i i l i ve l l i de l lo scorso a n n o d u r a n t e la 
campagna e le t to ra le . Lo t e s t i m o n i a n o i p r i m i i m p e g n i per­
v e n u t i c i . R i c o r d i a m o f r a t u t t i que l l i d i M i l a n o 90000 copie 
i l 24 apr i l e , 100.000 i l p r i m o m a g g i o ; Bo logna 80.000 copie 
per c iascuna del le due g i o r n a t e ; Reggio E m i l i a 36.000 e 38.000: 
Ancona 8 500 e 10.000; Verce l l i 3 800 e 4.000; Pav ia 19000 e 
22.500. 

« Quadro 
politico » 

IL QUOTIDIANO della DC. 
Il l'optila, r isponderà .sui 

mat t ina con un (-ditonale .ili' 
art icolo del compagno Horlin 
fiuer appa r so iiill 'l/fiilà. I/uf-
ficialita della replica è confer 
ma ta d'il la t to che il testo è 
stato dift'u-o an t ic ipa tamente 
dal le agenzie. •»-

// Pcipoln cion nona — e co 
me |>otrel)be'.' - - la gravita 
dei problemi che Hoiiiimuer 
sot tol ineava: legalità demo 
cra t iea , sicurezza dei ci t tadini . 
lotto all ' inflazione e alla di-
sixcupazione. .scuoia e uni 
vers i la , ruolo del le Regioni e 
degli enti locali (il segre ta r io 
del PCI aggiungeva < li» d,te­
sa della dignità nazionale *. 
ma sulla quest ione l 'orbano 
democr is t iano .si unificativa­
mente sorvola, completando 1' 
elenco 0,11 un pudico « eccete­
ra v). Come si sa, Berlinguer 
sosteneva che (x-r affrontar*' 
con efficacia questi proble­
mi è necessar io un accordo 
t ra i par t i t i : (XT una intesa 
p rogrammat i ca , ce r to : ma < al 
punto «li prav i tà cui è giunta 
la situazione i ta l iana, questo 
impegno non può es.sere consi­
de ra to sufficiente >•, occorre 
« una svolta politica ». 

Nella sua r isposta . // Popo­
lo si r ichiama al discorso di 
Zaccamiini alla conferenza or 
gonizzativa democr i s t i ana : |x*r 
confe rmare « la di.spombihta 
(della I)C) a intese sui pini 
ti p rogrammat ic i r iguardant i 
problemi che sono decisivi 
| X T la vita del Paese , ma seri 
za alcun eedintento sul qua 
dro politico ». 

Che cosa significa una .si­
mile posizione? K" davvero 

difficile compierne l 'analisi lo 
Rica. Se .si ricono.sce che sia 
mo di fronte a {irobletni de 
cisivi per la vita del Paese . 
e che bisogna g iungere a in­
tese su di ess i , come è possi­
bile sos tenere che questo non 
sia un fatto politico, un Tatto 
cioè che coinvolge la dire­
n a n e politica nazionale e il 
nuxlo come ì part i t i vi par te­
cipano? Da filiale punto di vi­
s ta e in ba>e a quali conside­
razioni. l 'affrontare in comune 
problemi di questa dimensio­
ne a t t r ave r so un accordo po-
litico tra i part i t i può essere 
definito « un cedimento »? I n 

Dibattito alla Camera sulla situazione del grande complesso chimico. 

SUL FUTURO MONTEDISON 
DEL TUTTO INSODDISFACENTE 

LA RISPOSTA DEL GOVERNO 
Nessun impegno per la costituzione dell'ente pubblico di gestione — PCI, PSI, PSDI e 
PRI criticano le affermazioni governative — Gli interventi dei compagni Peggio e Barca 

I ROMA - - Nell ' imminenza del 
ì le venti late, gravi decisioni 
j della Montedison (domani do 
; vreblx- riunirsi il s indacato di 
' controllo: | H T il 18 è prevista 
i |>oi l 'assemblea degli azioni 
i .sf » il governo rinvia ancora 
' qualsiasi decisione sulle sor-
I ti del gruppo, co-ì ogggett iva-
j niente agg ravando una crisi 
| che ha già po.satiti riflessi sul-
1 la stabilita di migliaia di IMI-
' .sti di lavoro, sin r isparmi di 
j tanti piccoli azionisti, sulle 
. s tesse prospett ive del coni 

plesso del l ' industr ia chimica 
i ta l iana. Sollecitato, infatti 
dai comunisti , e anche dai so 
ciali.sti. dai .socialdemocratici 
e dai repubbl icani , a di re con 
chiarezza (piale fo.sse la sua 
opinione sul tentat ivo di Ce 
fis di procurars i dena ro fre­
sco cedendo le par tecipa/ ioni 
.Montedison m società finan­
z i a n e . ass icura t r ic i e banca­
rie ciie «.mora hanno garant i ­
to consistenti utili al g r u p p i . 
e sulla improcrast inabi le ne 
cessita di procedere subito ul-

Dopo l'articolo di Berlinguer 

Il confronto 
tra i partiti: 
interventi de 

e socialisti 
Nota democristiana pubblicata dal « Popolo » 
Una intervista del compagno Alessandro Natta 

ROMA — L'art icolo del coni­
glio Enr ico Berl inguer pub­
blicato sull'Unità di dome­
nica scorsa e !e conclusioni 

fe rma II Popolo — 
sto con chiarezza 

ha rispo-
attraverso 

della Conferenza 
di organizzazione 
mocrazia c r i s t iana 
no a re s t a re al: 

nazionale 
della De-
cont inua-
e lemenl i 

cedimento a che cos«i Agli 
interessi del P a e s e ? 

K del res to , il collegamen­
to inevitabile t ra una intesa 
p rogrammat ica e quello che 
viene ch iamato - il q u a d i o 
politico * non è affermato dai 
soli comunist i . Questa è la po­
sizione dei compagni socia­
listi. UT Malfa ha par la to 
di * decisiva svolta v; e il se­
gre tar io del P R I . Biasini, ha 
insistito sulla necessi tà di 
« assoc ia re in uno sforzo co 
mime di r ipresa tutti i par­
titi de l l ' a rco costituzionale ». 
E" la DC che pervicace­
mente re.sta abbarb ica ta a 
formule e a concezioni le qua­
li. nella p ra t i ca , fanno osta­
colo de te rminan te alla possi­
bilità di a v v i a r e davvero a 
soluzione la moltepl ice e pe 
san t i s s ima cr is i a t tua le . 

ÌX'I tutto s ingolare è poi 
l 'a l t ro a rgomento sollevato 
dal Pop-ih»: - Non si può prò 
p o r r e una consociazione quan­
t i tat iva valida in .«-è*, scr ive 
« senza e s a m i n a r e se i par­
titi che !.i compongono sono 
o no omogenei fra loro ». 
Omogenei? K che vuol dire"* 
IJP coah / ion : -- salvo e r r o r e 
— s: fanno t ra forze diffe­
ren t i . Non r u l l i a m o a tro­
v a r e una * omogenei tà * — 
tan to per fare un esempio — 
t ra la Democrazia crist iani: 
* il Par t i to «-4>r:al:«-ta. oh* 
pure hanno governato in> e 
m e por dod.c ; anni- I-a sola 
omogeneità demoera t . cametue 
vai .da è quoil.i del r ichiamo 
al pa t to costi tuzionale. K»l è 
appunto a questa base che si 
fa r i fer imento, qua mìo .<-.• pa r 
la della urgenza d: imlxvcarv 
una fase nuova ne!" a vita po­
litica de ! P a e s e . 

lì p r o g r a m m a è questione 
fondamenta le , dich a r ava '.a 
recen te risolti / ione delia D: 
roziono del PCI. V. agg iunse 
va subi to: < Al t re t tanto impor 
t i n t e è la g a r a n z a politica 
che : p rog rammi concordai . 
$:ano \ e ra mento a t tua t i , nei 
tempi dovuti e nel modo g.u 
s to : e questo. e \ iden ten ien te . 
tocca i problemi della eomp> 
siz.iene del governo. della sua 
s t ru t tu ra e, più in geni r a le . 
la questiono dei rapport i t r a 
le forzo politiche iLmocra t i 
che e ro.soeiU.\o. nel Par la ­
mento e fuori de ! Parlameli 
to. in tut ta la vita pol i t ic i . 
sociale e civile della naz.io 
He ». K" a q u o t o che si de 
ve d a r e r . spos ta , al tr imenti 
Ci si assumono re-ponsal>:l,M 
flatfto « e r e . 

cen t ra l i del d iba t t i t o politi­
co. La t ema t i ca r igua rda la 
esigenza — ricorda ta da l se­
gre ta r io generale de! PCI — 
di u n a profonda .svolta pò 
litica e quella r icerca di 
accordi p r o g r a m m a t i c i t r a ì 
par t i t i cost i tuzional i che si è 
srià espressa a t t r ave r so gli 
incont r i bi la teral i promassi 
da l P S I . 

All 'ar t icolo di Bcr l inzue r 
e ded ica to un c o m m e n t o 
che usc i rà o™i s,\\\ Popolo. 
I-i no ta democr i s t i ana si ri­
ch iama anz i tu t to a'-la par te 
più p r o p r i a m e n t e politica 
del discor.-o p ronunc ia to do 
mcnica scorsa da! segre ta r io 
de! pa r t i t o . i-f,n DC — af-

i! discorso di Zaccugntm al­
ta Conferenza di organizza­
zione, confermando la propria 
disponibilità ad tntese sui 
punti programmatici riguar­
danti problemi che sono de­
cisivi per la vita del Paese. 
ma senta alcun cedimento 
sul quadro politico ». 

De t to questo . la nota demo-
c- i s t i ana prosegue a f fe rman­
d o che non si possono « sal­
tare a pie' pari e cancella­
re». q u a n d o si propone un 
accordo genera le . le divers i tà 
di fondo es is tent i t r a i par­
t i t i . E sogg iunse : « San ir 
può proporre una consocia­
zione quantitativa, valida in 
sé. senza esaminare se i par­
liti clic la compongono sono 
o no omogenei tra loro, e se 

C f. 
(Segue in penultima) 

• LE CONCLUSIONI DEL CONGRESSO 
DEI COMUNISTI ROMANI 

Una riflessione a t t e n t a su', ruolo del p a r t i t o in ques t a 
fase della lot ta per il r i n n o v a m e n t o : ques ta la c a r a t t e 
r is t iea doH'as-.-se della Federaz ione coimitv.sta r o m a n a . 
c h i u s a domenica I nuovi o n a n i s m i d i r igent i i iar .no rie­
le t to . a l l ' u n a n i m i t à . Ciofi .serro: a n o dc'..i Federaz ione . 

A L L E P A G I N E 2. 12 E 13 

• CERTEZZE E INCERTEZZE 
SULLA SICUREZZA NUCLEARE 

Uri . n t e r ' . en to di espor t i san.Tar: s-.jl'e q a e . - ' . m • : . 
'.evate da. la .«.-euro/za nuc l ea re , nel ( p a d r o della d.sctis-
s .one a p e r t a da : proge t t i di cos t ruz ione ridile cen t ra l i . 

A P A G I N A 4 

Z3 RAPITO A ROMA IL FIGLIO 
DI UN COSTRUTTORE 

M.iss .mo Ba 'des . . 23 a n n i , e s:.»*o - e q a e s - r a t o :or. .-ora 
poco dopo lo 2fì;M\ r.eìlV.itor.11:0-^,1 .sotto ea.-,t. al N.iov.: 
S a l a r . o Dopo mezz'ora la p.-.rr.a •e.ofor.ata do rap-"o. \ 

A P A G I N A 5 

ZJ DALLA « CAVTAT » COMINCIA 
L'OPERAZIONE RECUPERO 

I p r . in . b i r . l : car :c : i . d. ve.»ri.-» ri ov.-colse. •-> coir. r . c a r e 
a Os-ere r .por ta t i ozi. in super i le .e d a . fondo del ea 
n a i e d'Otr-n r .o dove i .ice la »<Cavta*«. A PAGINA 8 

la costituzione di un ente di 
g< stione di tutte le partecipa 
z.om statali nella .Montedisui 
la questo scopo oggi i conni 
nisU presenteranno apixisita 
pro|X)sta di legge, che segue 
di un paio di L'iorni l 'analoga 
iii.z.iativa del PSI .sii cui con 
cord,» anche il PSDI) . il sot 
tosegr<tario al bilancio Vin­
cenzo Scotti è del tutto sfili; 
gito, ieri alla ( ' an i t r a , a chia­
re ris|)Oste. c e n a n d o solo di 
guadagna r temixi. 

Il compagno Luciano Marci 
P'-r il PCI. e cosi pure il MI 
uaì is t . i Chiuda» Signorile, il 
socialdemocratico Martino Sco 
vacnceli i e il repubblicano 
Aristide Giumella h inno prò 
testato per l 'a t teggiamento e 
Itisivo del !»overno dichiaran 
dosi del tutto inso:lclìsfatti 
della r isposta. K che quella 
del governo sia stata una de 
l iberata scelta temporeggia-
t r .ee test imoniano del resto le 
condizioni .stesse in cui si è 
giunti alla discussione delle 
numerose interpellanze e in 
terrogazioni sulla questione. 

Benché la prima di queste 
iniziative par lamenta r i — 1*111-
terpel lanza comunista — risa 
lisse addi r i t tura a -IO giorni 
fa. solo ieri ma t t ina t r a DC 
e governo si ( r a n o svolte con­
sultazioni affannose per deci 
d e r e l ' a t teggiamento da a.ssu 
m e r e in aula di lì a poche 
ore . Poi. al l 'ul t imo momento 
alla Camera e r a n o ar r iva t i 
Scotti e il sot tosegretar io alla 
presidenza del consiglio F ran 
co Kvangelisti c'ie hanno a b 
bor racc ia to un testo di r ispo 
sta di t r a s p a r e n t e obiett ivo: 
che fosse il più steri le possi­
bile. Il tentat ivo si è t radot to 
invece in un irresponsabi le 
gesto di sottovalutazione tan 
to della |M>rtata delle iniziati­
ve pa r l amenta r i , quanto so 
pra t tu t to delle dimensioni del 
la cr is i e delle sue i»>s«,ibili 
conseguenze. 

IL DISCORSO DI PEGGIO 
— Nell ' i ì lus i rare l ' interpellaii 
/,\ comunis ta , il compagno Ku-
genio Pt'gg.o aveva ri levato. 
infatti , l 'eccezionale peso del­
le conseguenze della divisio­
ne Montedi.son di convocare la 
assemblea ord .nar ia e «-traor 
d i i i ana degli azionisti per de-
lilK-rare un aumento di capi­
ta le di -10(1 miliardi ai para i 
lelo al la cessione delle sue 
partt«ci|)«iz:oiii azionarie più 
redditizie, a t t r ave r so cui M 
punta a r e c u j v r a r e altri 2'HI 
mil iardi . In q u o t o m<Klo la 
Moiitcd.son acqin.-iroblv una 
m.iss.i d. capitali fre.sch: per 
cir i . i WHl miliardi che . ><• uf-
f eialmi .ite dovrebbe assleu 
r a r e un m i t o migl ioramento 
della situ.i/iorie fitia:iziar..i 
del gruppo e sostenere il com 
p 'e tamento d: un p rog ramma 
d; in\e- i ime:r . : . 1:1 realtà de­
vono servire a cop- , re po-.,m 
t: jH-rd.le d- Cest.otie 1 per 2J*4 
tniìiardi s,)lo ne", c ampo dello 
fibre. 

sti l lanti degli enti d. gestione 
delle par t ic ipazioni statali nel 
sindacato di controllo (- ni 1 
consiglio di amminis t razione 
della Montedison si oppongano 
r isolutamente alle due opera 
/.ioni. Certo. 1 comunisti sono 
convinti della necessità e dol-
l'urgt-nza d: un deciso e ra 
dicale intervento volto ad af­
frontare e risolvere il c.i.so 
MonU-dison e la più generale 
questione ch imica : e «otio an 
che convinti che ciò esigerà 
una sostanziale r is t rut turazio 
ne del grup|x> che ix»trà coni 
jwr ta re anche la cessione di 
alcune «aie .società a gruppi 
sia pubblici che privati . 

Ma da qui ad ava l la re de 

g. f. p. 
(Segue in penultima) 

Due quintali di droga sequestrati a Roma 
Dieci arre.st.. due ««eiscne fermate , due 
quinta l i d. so-oan/o .s tupelaotnt i e o. tre 
qu.iidic: m i l u m di b a n c r n o t e false .se:iue-
-stiati sono il bilancio di diverse op.'i'.i/.'Mi; 
condo t t e a t e m i n e .eri daa . i 110111.n1 de! 
nucleo .nve.stigativo di-i carab«i ie r i e de,ia 
.squadra mobile. Tra le per .scic a r i e s t a t e 
figur.ino a lcuni membr i di una banda celle-

nata - 3tvciulo gli un 
/ a z i m e p.u vasta rosp > 
. smerco di si,-,;. tn/e .stu 

a un oiizaniz 
. lii'e a n c h e dello 

•lai ent i d . nan / i a 
diverge se no. e 
presero 1! v a i 
base di n u m e r o «e 
e capi d'i.stitu'o 

del 'a e a uta'.e 
ne! dice nhre 

c U n u r . e fa* 
Nella foto: 

.spacciatori nel cort i le dei CC. 

Lo aula g m 
scoi -.n sulla 

e da geni ' : ri 
le mi ' i i (!e-r'i 
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Gli avvocati di parte civile hanno abbandonato la difesa 

Clamorosa protesta al processo 
contro i violentatori di Claudia 

I legali della ragazza avevano invano chiesto che il PM Paolino Dell'Anno rimettesse il suo man­
dato • Manifestazione di migliaia di donne davanti al palazzo di giustizia - Le manovre persecutorie 

.. 1 

R O M A 

Ar.(ora 10'ip <i- scena .or. al 
processo !»er 'e se \ .zio alla 
d icot tenr ie C'aud.a Capat i . 
Violentata ::i 1.11.1 p-.-r.for a 
romana da Iti tepn..sti, .sette 

giust iz ia 

qual i . r,( oiiosciu!: (i, M.-

n:o) 
nient 
me 1 
• !e - i , 

il 1 
g «> -

v solo nell 'ultimo t r . m 
e a f .nan / ia re Kivesi.-
d: dabb a n-dd tiv.tà co 
nuovo cTiiking p» r l't -
a Pr.olo 

overno - - ha (K t*o PcC 
nò-i può q n i x l avall i 

r, i dis» gn Montis i : - 'n e p'-r 
gli « u q > i r . e I H : l'.vnra nto 
d * ìp tal-.. Kd a i r . deve ;m 
IXÌTX Tv preciso d m t t . v e ad 
IRI ed KM pi rene . rappr t 

dei 
\ . t : . n i a . .s--. <ìono s<jl banco de 
gli a c t u - a t . . K-!tr.-:nb: gli av 
\ iKat i della par te i ivile. Titì.i 
I.agoste-ia Bass . « t i rano Leu/. 
/ . is.:i.-«. a". : i i . lianno r.f.uìat»» 
:'. pr<>:jr.o •nanò.i'.o e «ii)i»an i 1 
n.Vu 'a d fesa, d •,>» « iie ;! 
PM. Pao'..:M I). '.. 'Vitto. :nv. 
t . i t o fi »I'.l Pi ! - "•• l ' \ ! : - stf», , , - , 

• l ì a s ' . i H - T s i . ! : " . ! s i ! f i ' T . o 
:it . , i u i , 1 o,>.>is-.i ..n r.-ito r. 

Un documento del comitato esecutivo del partito dopo la decisione della Corte suprema 

Il PC spagnolo chiede la legalizzazione 

\ e l mot ivare la loro dee. 
.olle gli a v v i n o ' , fi. pa t te t i 
. 'e hanno im usato ,1 PM. 
.r.o.v d uti.t 1 ouritì.i a/:an.-
.i.fl / . .ir .1 a Ci.ui'l'.i Canuti 
. r -s.;i..ila/.or.t-. ci. - itr.ivc in 
1.1 /:.! ne. t o u i - o 1*. li '.. » |>a" 
:• le.s.i " i' (I. e s s e r e j . ( f i a t o 
e » i l . - . la . - ' e s s a i ( i -o 'o_: :a ti . 

• 1 e l l / . l vie: ^ . o v a - 1 . ai. 1. Isa 
. ... ! 1 .. : v i ": . i ( i . t e i i s o 1 \ 

Il a e .'i 1 lì 1 ! unii ! .1* •• 
il-- M a ' t a to :. prev.-to M>:\ 
. ' ( ! • ! <!• Ila «' '( -a < '!• 
•".ri i 1 a'» :''. -"."e . t '."t'a 

• '.'.: na 'o , : ror : • .1. « • 
•ep -'"I o <i \ .-• •. •:/ 1 
•).!S-NO t .v; : : t :*o 0 '.'. ! 

"al.ir.i *.-'ll i a v i .-•» <1 
.>-.r ». :ia i t i . . »•.» il r.,i-. o a 
'-. :r.:> 1 .Hill t i rni . - ia to iti 1 «1 :>.0. 
'..•iit-r.to in t o r s o . 

1. tr.:».itia.e lia r--.-,» *f > «a'e 
;>rv-t.-s,i t 1...1 i iì/a 0 c-n* :I.J.I 
i.i »o-j ì :.r.er."oj.r i r ò u.. i .r. 

*.i--t.-iion. *.<*.:. a u :\.-,i iv 

•1 

. s JS 

• I l i o 

.a. ! . « 

*•*•-

\; 
la".." 
0:1 : 

.;r.;>.i. 

•are 

Nella dichiarazione 
spagnola » — Una 

M A D R I D — Dopo la dee. 
s.i«io della C a r t e s u p r e m a . 
ciio a n / . c h e p r o n u n o . a r s : su. 
la leeaiizzaz.ono de" P a r t i t o 
c o m u n i s t a .sp,i-.iìolo ha do 
m a n d a t o !a que-...or.e al sto 
verno, il com. t a to esecutivo 
del P C E ha d i f t a sa una «u.i 
d ich ia raz ione , -.ella qua le -•: 
affernì.1 c h e .: je.sto della 
Cor te suprem,» può d . w n t a r e 
la . M U S I d; una i r a ve coni 
pUoaziono della situa. ' ior.e pò-
.it.ca al la v . i i l .a de . le o lezz­

i-

Si sottolinea che il problema « riguarda tutta la democrazia 
dichiarazione possibilista di Suarez al settimanale « Der Spiegel » 

•e>M!:z ni p a r i a m o r . a n . La 
zaziono dei PCE - - >. rileva 
IICV.A d i ch ia raz ione - e un 
banco di prova della s .ncera 
volontà del uovenio di a t tua ­
re offet i .ve t ra .s fornuz.on: 

' de:r.oc.at:o:«.o. reiSaròate "d.Tl-
1 le nt.isse popolar . ,T L.» loja 
1 ../z.tzior.e del P C E - - after-
I ma a n c o r a .1 d o c u m e n t o — e 
] r .vend ica la da t a t t o :. popò 

.0 spalinolo, da t u t t e le for 
j / e d e m o c r a t . c h e . per q u e s t o 
1 no-, d . c h i a r i a m o clic .1 r .eo 
1 n o s c . m e n t o o m e n o della io 
1 -talita del p i r t . t o c o m u n i s t a 
1 e un problema e no r.vruarda 
• t u t t a la democraz .a ?rw 
! unola ». 

Propr io ter:, de! prob lema 
: s: è occupa to a n c h e .i p r u n o 
I m in i s t ro Sua rez :n una in-
1 torv.-sta al s e t t i m a n a l e del la 
1 I t F T .e Der Spiegel ». S u a r e z 
' ha do t to ohe a ««io sr.udizio 

. '0 accettab.lo •. ma ila ,ì.'-

.i.ar.to. < nattir.-ilinente. r .m 
posso -z.ad.care le .iVei/.on. 
del Part.to oomti:ì:.sta: .1 PCE 
dovrà provaro le sue d.ch.a 
raz.rn: democratiche altra 

! : cu 
/ . ( in . 

• iì.l'.A 
:ne e 

1 vor.t 
• z.orr 

verso : fat t i ed : compor ta -
m e n t : >v O s ^ r v a z ^ n e q u a n t o 
m e n o a.n cola re. pe rche « : fat­
ti e : c o m p o r t a m e n t i > prò 
supptosrono a p p u n t o e ne al 
P C E sia cccisent . to .< d: fare 
e d. c o m p o r t a r s i » al la luce 
de! sole. 

A p a r t e q u e s t e ossorvazton: 
c'è a n c o r a da r i levare come 
In m a n c a t a "ojalizzaz.one del 
P C E — ohe e nel Paese u n a 
forza rea le - - stia determi-

!o s t a t u t o p r e s e n t a t o dal P C E i n a n d o u n e. .ma di tens ione . 

offott. - a - c . ; a n o r e i 
cric posscno ri.ventate 
Itr.ente o«n:rol . . iò . . . . co 

d i m o s t r a n o z'.-. .nc .dont . 
.citi.s. .n quost . ult.tr.. 

per .". d.v t t o d. mar. 
fci tazioni , e ìdo t t e da : s:nda 
e a t . e da a . t r e forze democr.t 
t .one in .sOimo di pro tes ta 
c e n t r o -. c o n : . n j . r .nv:: della 
dee.- . .die Appare qu.ndt =em 
prò p.u ciie mai ev .dente erto 
o.ez.oni p a r l a m e n t a r i c n e s. 
svolires.-ero .senz.» il PCE. o 
con un P C E a m m e s s o all 'ul­
t i m o m o m e n t o , f inirebbero 
con i'es.sere so l t an to u n a far 
sa d; elezton. ; e non è ce r to 
di ques to cnc la S p a z n a ha 
ogjr: b .so^no. 

s» n,:>ri ;» .1 ( n. 'r.<. 
an iar.tt n".o d (;its'„i sV 

ia u.l.e."ì/a. ».:.i aiti in- la 
Pro- m a d-.l.a Rt-paoD.ea e 
- , t« , i .a iaini>» 'nan.i t- ta:» ' i » 
aper ta s.u.dar.eta al l 'operato 
ile! PM elle e •»\V.o <.r-i a 
stirati.or."e irt.«.-ato da tutta 
1 op.ri.ore p..nh'..ca. 

I. proM-ss > vur.t . : i ia .ntan*o 
a Mi-citare i . i . i 
p i r i t i .p.tz..one p-

capitalo A.ssento 
.stretta 

em«»/ oHe e 
i h n . t a nella 
Claudia, ci» 

la dalla seconda acures 
s ,,-.!• .r. ospeda l i , iiar.no ( 
spress<> la loro .solidarietà nii 
2I aia n: femmin.ste che. con 
ur.a inan. tosta/ ione davanti al 
p ,da / /o d. -z.iistizia (cui ha 
a d e r t o ani ho l'I DI 1 hanno 
aper tamente messo sotto ac 
(usa l ' op . r a 'o della m a i l 
a r a t u r a . Non ci .s«>n 1 s ta i . 
:ni idonti !•*• non di lieve en 
t i ta - . » 

A PAGINA S 

OGGI 
il bullo 

X1 TOI NON ::hh-r:o 'ir 
liti'' ne nn',->'ila pei 

di:re eo'i-tg'i a'.'-011 An 
dreo'.'.i, fhd >iO'l pt--irnu 
ir'itlcnera da' di'Q.' <•:•'. 
f[hM"K» l'i lui. larauio 
X'igiHire >,v«-fi 'i.7 ("«.'co 
:." :»" ,,:-.'i(i de". In,in-'ria 
o'i U >'hit Cis:t'K < '.e e i'. 
• b\I o • ('.•• 1 poit.ci .'.''i 
'•"l'in. Lo '\'i'.-h~te'wno 11 
oiTn p . " .•; movili a d'ie 
«r-ipt. P'ri.). nc~< il e rf.'J' 1 
sua a^-''izn tT air ebbe 
aioide g;rii ;if.rr.:,'i il 710-
-'ro }>in<>ra"ia nizion'iie. 
'.•baralo da uno spettato 
"o '•Uè. perenna mente giu­
dichiamo d i 'g«s 'o*o. 1 An-
c:;e noi. com'è nostro di­
ritto. abbiano '.e nostre e-
sirjenze eeo.oyichei Secon­
do, perche «w3*?;o .«*cr.rz c'rc 
g'i stranieri, ledendo che 
tipo abbiamo p<r m:it 
«Jro. ri con.patirebbero «ri 
ceramelle e sarebbero in­
dotti ad aiu'arci .4'7*>:T'IO 
proi'ito con '.a penuasio 
ne e andata co*i coA Per 
eie non tentare, franca 
v.ente, con la pietà'' 

L'aritieomunismo di Ho 
r.rit Cnttm. se lo covile 
riamo da un punto di 1: 
<.'a *tretiamcn!e wvino e 
francamente paletto IA 
ragione per ìa quale ea'.t 
rorrebbe che con 1 comu­
nisti non si installassero 
rapporti di sorta, neppure 
quei pochi e delimititi die 
e costretto ad ipatizzire, 
e da ricercarsi nel fatto 
che nel partito nel quale 
si Tilroia 10 s: e ritro 
iato fino a ieri) non ce 
nulla di piti comodo e di 
più facile che fare il si 
nistro. Con un Fontani. 
con un Piccoli con un Ga-

' 1 
r> 
7 '." 
.ir-
''!', 
un 
a 
lì 
11 

i -ri 1 • 
he '1 
'i. 'u 

,0 

tl'U'io per .:/ 
; / ' o ' f - « - ; »";•• di 

t'it lì'ic'it'i pa' :>'' 'i e 
• i ••'. '•• ( o- -• tifli'i d' 
rueiito'c de. Lotto, e 

i.ot. i/;.'ià<> -entnmo 
'.';.' Ciitt Ì: yirar.-- o lo 
/"7'i;o ' /**- -'T r ^ 0 ' " . s - »' 

; ' . (•<••' J / ' o . e - " l'è «'« •• l-
ro "<>••,hia ri; anyi'i'i h'z-
Z'irn non poetiamo non 
.';:)•«•.•-.•/•' ,• u-n •••,'•! i'ii-
ne cnc icrti *"ii*tra d" 
'•a clorato m no< n'i*e 
»o"V" qU'-.la di uno t if 
lu-i'a ne.'a p-s"ina di un 
r i ' r iw i i ' o e c : di'mtte pi-
'in-'ii't-'nt-'. ;.«frondosi, ri 
« •: ' •*• n ci o . rituti-irAii-'. 
<brncrnnd'm (ome un os-
<e'«-o 7T«o « r i . -tra. Ma la 
rotta de'la v i i ' non ~n in 
lui O««'J ' : . ; -iru'-t »or-o 
» --me f'u««'fr p >T'i della 
m ' h ^ ' i : 1 » ' ! ' ' ••* •'.f': prill­
ici"! 

Ci>n l'ii'rn'i dei comu 
•.•«.'; iio-i\n4if si inTii-
'r«.''.'««0'. •- i-o~'\ tutte le 
(.)••*. ••' 1/0? ^ebbero >are 
.«i.' ''"io. e >ir'<* tino m 
'itndo Doni', i'atl.n do 
1 "•e*»"'? nuotare m mare a-
perto. il ir.o sim^tr'snio 
1 errebbe ",r««o a'ia prova. 
nf lui pfitTebbe contare <ui 
dai a intenti a trattener­
lo. ne 1 Gai 1 potrebbero 
contare «K di lui intero-
sito a fornire Uro un ali 
b:. ficco uno che non po­
trebbe p u gr'dare- Chi 
itti treni'' ». ans'osameu-
te attendendoci t ' i e qua! 
cuno dei suoi accorresse a 
frenarlo. Donat Cattm ha 
una natura di incetto, ma 
non lo uccide il neo-cid, 
h> uccide la serietà. 

For teb racc io 

Washington 

e l'Africa 
l 11 -111- i In le i l i - l . u c n i l .u 

|u 11 1 i l i ' i i t i i nn i a l ia i n i is i ic i e 
un . i p p i n r i in p i l i 1.111I11 .11 prò-
l i l e m i i l i ' M ' M i 11.1 e.u. i l le i 1// .1-
1111. nel i i i i i i p l e - - i i , le n- . i / in l i l 
m i i i le i i l . i l i - - in p.u l i i t i l . ire. 
tp ie l le « l . i lnn i l i ' i i - i - - a l la i i m -
1 I11-111111- delle iiiiss|iini ,|i |-|. 
i lei l . . |s|i( i e i l i l'inl'-ini ni ni 
i | i ie - ln coll i n ie l l i e e .itili sv i lup­
pi i le i l i i l l f l i l l n nel siili l le l ln 
/ . l i l e. l .Uh r li.l idi l l i ,11. i lo (Il 
non aver p i o v e d i un u i-oin-
voln i i i ie i i l i i 11 d e l l * Villini.1 e i l i 
( 11I1.1 111 i | i i i - l ' i i l l i i n . i \ u i m i . 1 . 
( Ie l la i| l l . i l i ' l i m i t i i inn i i . i l i >n|-
In l i l ie . l l ln la n n - l l l l il.l » e la 
e i n n i i l -n ine 11 | i | Neil 11 or A 
/ iriii'% lia messii espl ie i ta inei i -
te ni i l i i l i l i io la eiei l i l i i l i l . ' i i lei 
( l i - p . K i i i l i - l a m p a in p .u lcn-
/ a i la K in - l i . i - . i I , pmi i ' i i i ln I ' 
. n i e l l i l i - l i l la i l e l i u l e / / . i p n i i l i -
c i . adu lava ! , da l l i c o i - n .( ine-
Ini l i | i i i l l / H ' - , ' l l l . de l leui l l le i l i 
M u l i n i l i . I . ' i nv io i l i . l iut i m i l l -
l a i l a k i n « | i a - a è M - l n eiiine 
un i p i - n i l m uni i - i u n i l i r . i t i \ t i . 
i l i - l i i i . i l n a n in i aver - e - n i i . . 
> i p i l l i la m a - u i n l iu imi 11II1-
ei » de l la N l r e i i a . pae-e 111-
l l u e l l t e . » .uni i ii l . iutn de l l * Vil­
l ini.! (p iani l i ili Un Z a n e » e 
i i i ipemi . i l i i . a p a l l i l e i l . i l i , i «u.i 
s|c--. i i - | i e i ie l i / . i - tn r i ca . enn-
l i n i l te i l l i l l le l l i i ( lei « s|.p,ua-
l i - i i n i l r i l i .de ". 

D i ip ie - la capai i la i l i a i i ln-
i • • i l l ud i l i , - i i-ninpi.ici- i l I I ii-
Jl l lJ l ' In l l / 'o«r. elle aveva pi l l i -
l i l i r . i ln a |H n | i i i - i ln de l l e pr in ie 
l e . i / i i i i i l .miei ic.ine a l la i i 'niva-
si ime » i le l l i i / . a i r e dui- a l i a i -
m a l i e i l i l n r i . i l i . Occ i ipa l i i ln - i 
i l i ip ie l l . l elle e ra - l . l l . l el l i .ni i . i -
la la » minacc ia marx is ta .. in 
V i r i c i . Neil su (•(•/•• l e m l e . a sua 

M i l l a , a «ili a m i l i . i l i / / . n e : l ' i n i -
/ i . i l i v a i l i M i i - c a ti l i a . -ei l imi l i 
l u n e le a p p a i e i i / e . n l i i e l l i v i l i ­
m i t a l i >i e la i . impani la a p m -
piisito de l l e l i . i - i che la f id i la 
- o v i r l i c i a \ i c l i l i e ni ( | i i i - i l i> n 
M i u e l i l i e a i i p i i - i l e e de l la pns-
- i l i i l i l à elle i-s-e - i a n o a i l n p r i a 
le per « tag l ia re le m l t p v i ta l i 
( l e i r i x c i i l e i i l e » è pale- l ' l l ie l l te 
i i i i l l i ' i n l i l i i l e . 

I . ' a l le^ - i iamei i l i i de l l 'ami l i in i -
- I r a / u r n e ( l . i r ter e de l la stam­
pa p i ù «nl i i ia l ia p i ù i l i una 
mnl iv a / i m i c . I i m . i i i / i lu t i l i . 
uni i - l l l £ U f l o t o la pei icn l i i - l -
tà i l i u n . i ^ i l i / n n i e i cui i«|u-
i . i tn i i - M I M I , f i n l i n p p i t -i nper 
l . imei i le . il r e m i n e i a / / i - l a I I I H -
i l i - i . i m i ( e i a - l a l i i i l i i i i i i i - l n i 
l le^l i e - le r i ( l i S M | | | | | . P i r l i I 
\ a n d i r I t v l . a l a m i . n e . a l la 
v ig i l i a i le i eo i lo i | i l i l i a l l a r l e i 
e i l p i i i m i t n i i i i - l i n In i l .umi i i i . 
1 .alla-.-liali. In •.lnjnn d e l l a 
" c i i l l u i a n i - - a a l t i . i \ c i - l i I ' 
Vii ii a ». p u i l i i e m l n la « i .nin-

'.i •• a i a lena i l i Un / . i m l i i . i . 
de l lo / . i n e e . l e d i "-lali a f r i -
i an i a - m i de l «-aliata I e i 
- u n i p m l e l t n i i In i l a i m i i i ( Icilio 
D a v i e - , « in I il i - I i < > de^ l i i'<l<-
r i •> ne l covi r i io -n i i i l i ra r m i - i T -
v a t i n i ' . lei c m i i p i i i l n a -uà M i l ­
l a . a mela u i . i i / n . un a m l u - i ••-
l i a a l la <'a«i M i . o u . i l . I t i . a d i ­
re l i d i I I n a i c i de i •• ( Inl l l i lHl • 
e ( le^l l i m p e c i l i ('(HI Vili •' s i ­
li l l l - i I l i 1M' • a v i e l i l i r - i i i i i f i -
r a l n i <iiu|0 •mie l l i r i - i l i . u n e n ­
te le | . T I I - | M I t i l e de l la « u m i l i 
pn l i l i ea a f r u aua - d i ( i l i l 'ani -
l i i - i - i . i l i i rc a l i * ( I N I . V iu l reu 
^ n i n i / , - i i ra f a l l o i n r - - . i ; ; r -
m in l e l i l i i a i " . >-. in par l i cn -
l.ll • - la | ' i i - - i l i i l l l . l i l i un re-
i i i |n rn •!• i r m i / i a l i i a per unn 
- i i l u / i m u - p u l i t i c i per la ISIin-
sia - l e — . 1 . 

l o -e i l imi l i I n i i - i i . la f ' n - i 
It i . ( I l i a è inlt r i - - - . i l . i .1 - . l i l i ­
a l i . o d . n e la l i n m i i l . i d i l l a i Tr­
i l l i m i a nin. l i i a / n n i e i. . i m r r i -
i . i i i ' i . - i n i i l i r . i e . ] M r (pi . tutu r i -
- n.ir' I.i I u l i . i . ( p u l ì . i 'i m u m i ­
l i . i / n o n .. a l la ip i i le i-niiliuiiii 
a l . iMirare F u i ' I • a - I r n li i i lc l -
tn a I i l .nula i de | . l iuto i i i l i . in> 
a l l ' Vn^' i la u n i - a i a in a lcun 
i . i -n - . i r r i f i i a l o a l r i . n i i n n . i -
iii) i i tn . ( a i l ) i . unl . i i l r i a i l l a -
In V I H U I I I ' , , i -) l m l e i l . i l r a n -
ln . u n nul l i « i i l l e r . i m e n l n \T-» 
• i lue p i - i | i | i m i . I ." i i i - i - t i n x i 
i m i i n i • i "M imi nt . i t 'T I . m i r r i -
cani - i r li In un i l io a l l ' a f f i r m a -
/ i i i i i i ' . fa l l i i la *» n i n i ; i n una 
r> i > nl i - ( m i f i r> n/ . i - l a m p a . %r-
i n m l o I.i i p u l r « l imi r 'e in 
V f i n a un - n i x z r u p p n r i t i . I le 

( lo- t imi - i r i \ ) ( l e e r r | ( | M - a ; l i 
"•l.ili I i t i l i p e r i ' l i n i »canihi 
• u n u m m a l i <- per i l - u n «vi­
lupp i ) f - r o i i n m i r n . utl.l \ n l | a 
» i n u l . i al |mir r r <-. r . I M I h i •< i 
i m l n . i l i i a i l i I I I I J r e v i - i n n e i n 
a l lo i | ) i verc l i i - r l i n n i . in f a l ­
lo d i r d . l / m l i i r u n i p a r - i d i 
l u m i a i m l i p ) n< len / . i . i- d i una 
fu lu i i.i n e l l a - u p e r i n r i l à d e l l e 
p r o p r i e r i - n r - e : t e r m i n i r n m i 
<• m i r \ i - l . i » r « - a l e l l i l r ». 
n-it . i i i ne l vi cci i in i l i / i n n a r i o 
p n l i l i i n . - i u i l i r . inn p i r i l e i r «i-
s m f . . j t i i . 

( in t imi l i m i i l i r e . n . i lura l -
i i n i i l e . eli»- a \ \ a - l n n j l o n «i 
- i i l t m a i u t i i l - u r r e - - ( » de l l e \\-
- i l r d i I n l e l I a - l r o r d i P o d -
m r i i i r l ' i m p n r l a n / . i ( l e l l ' i m -
| i f : i i " . da loro r i a f f e r m a l o r i f ­
i l i i n r m i t r i r o n Jn - l lua "Sko-
tui i . in r . i | ipr««-rnlan/a d e l 
I n u l l e p . i t r i o l l i r i i / i i n l i a l i v v r . 
con tsam \ » j n n > a . IcndiT i l r l l a 

*>\\ \ l ' ( l | r i i r s a n i z / a / i n n e r n m -
I i . i l ten le d e l l a lSami l i i . i l r r n n 

Ennio Polito 
(Segue in penultima) 
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